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Ratifica ed esecuzione della Carta sociale europea 
adottata a Torino il 18 ottobre 1961

O n o r ev o li S e n a t o r i. —  La Carta sociale 
europea adottata  dai Paesi membri del Con­
siglio d'Europa è un documento costituito 
da due parti sostanziali, la I e la II, oltre 
un preambolo introduttivo e alcune parti ri­
guardanti i rapporti suH’appilicazione delle 
disposizioni ratificate, le deroghe ed altre 
norme relative alla fase di attuazione.

La parte I contiene un'elencazione di ca­
rattere  generale degli obiettivi sociali che 
gli S ta ti m embri s’impegnano a  perseguire 
con tu tti i -mezzi utili, sul piano nazionale 
ed internazionale, m entre la parte II, com­
prendente 19 articoli, indica in modo tassa­
tivo le misure che gli S ta ti medesimi si ob­
bligano ad adottare per rendere effettivo il

diritto al lavoro, il diritto  sindacale, il di­
ritto  alla sicurezza sociale, alla formazione 
professionale e via via altri istitu ti di natu­
ra sociale.

Il testo della C arta sociale, nella sua par­
te sostanziale, è stato sottoposto .aU'esame 
delle amministrazioni nazionali interessate 
alle singole m aterie e delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavora­
tori allo scopo di determ inare la possibilità 
d i procedere alla ratifica del testo integrale 
della Carta stessa, senza le limitazioni pre­
viste dall’articolo 20, comma primo.

La suddetta norm a infatti prevede che le 
Parti contraenti possono ratificare la Carta 
sociale, accettando almeno 5 dei seguenti ar­
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ticoli della parte  II: articoli 1, 5, 6, 12, 13, 
16 e 19, ed un  num ero supplem entare di 
articoli o paragrafi num erati della stessa 
parte II della Carta, purché il num ero to­
tale degli articoli non sia inferiore a  10 e 
quello dei paragrafi a 45.

Si è  giunti, tuttavia, per le considerazioni 
ohe qui di seguito si riassumono e sulle qua­
li hanno concordato in via di m assim a tu tte 
le Amministrazioni interpellate, alla deter­
minazione di proporre la  ratifica del testo 
integrale della C arta sociale.

Infatti le norm e in essa contenute non 
presentano particolari innovazioni rispetto 
al diritto interno, soprattu tto  a quello del 
lavoro cui in gran parte si riferiscono, m a 
piuttosto  rappresentano il punito' di arrivo 
della legislazione sociale dei ‘Paesi del Con­
siglio d ’Europa.

La ratifica non com porterebbe in ogni caso 
la modifica ipso facto delle norm e di diritto 
interno che fossero in contrasto con la Carta 
sociale, in quanto essa crea per le Parti 
contraenti un obbligo internazionale di as­
sicurare una legislazione conforme, m a non 
attribuisce direttam ente ai cittadini d iritti 
soggettivi azionabili dinanzi aigli organi giu­
diziari, così come può dedursi dal combi­
nato disposto dcU'articoIo 31 e dall'allegato 
alla Parte III.

Le conseguenze concrete, quindi, saranno 
affidate all’opera del potere legislativo ed 
esecutivo, dhe dovranno rendere effettive le 
norm e della Carta sociale, in particolare 
quelle ohe vanno daU’articolo 1 a ll’articolo
19 concernenti la tutela del rapporto di la­
voro nelle sue molteplici fasi, la protezione 
del lavoro delle donne e dei fanciulli, degli 
emigranti e delle loro famiglie, nonché tu tti 
gli altri istitu ti posti a fondam ento della le­
gislazione sociale.

Pertanto sembra opportuno accettare nel 
suo complesso il documento ohe, fissando al­
cuni punti di arrivo e prospettando i possi­
bili sviluppi ‘futuri, costituirà un idoneo 
stimolo per quelle innovazioni che potran­
no essere suggerite da una valutazione glo­
bale della Carta sociale.

D’altronde queste finalità e questi obiet­
tivi appaiono evidenti sia dalle intenzioni 
degli organismi che hanno partecipato per

lunghi anni alla preparazione e alla reda­
zione della Carta, che dalla Risoluzione nu­
mero 218 del 1962, con la quale l’Assemblea 
consultiva ha invitato i m em bri ad  adope­
rarsi per una sollecita ratifica da parte dei 
Parlam enti nazionali.

Considerato poi ohe il Governo italiano 
ha avuto una parte di rilievo nella stesura 
della C arta sociale e che intende perseguire 
con ogni mezzo il processo di armonizza­
zione in atto , un'accettazione parziale della 
Carta stessa, pu r prevista e consentita, po­
trebbe ritardare il raggiungimento degli 
obiettivi sociali prefissi.

A queste considerazioni d’ordine generale 
devono aggiungersi quelle derivanti da un 
raffronto comparativo tra  le singole norm e 
della C arta sociale e le norm e del diritto 
interno, dal quale risulta — come si è ac­
cennato — una sostanziale conformità.

La C arta sociale, com e noto, dopo aver 
enumerato, nella parte  I, i princìpi fonda- 
m entali cui si ispira, passa ad elencare nella 
parte II (dall’articolo 1 all’articolo 19) i di­
r itti .dei lavoratori e le m isure che gli Stati 
membri dovranno adottare per attuare i 
princìpi e rendere effettivi i diritti.

Da un esame particolareggiato degli a r­
ticoli 1-19 — Parte II — della Carta sociale 
e delle norme interne di legislazione socia­
le, si traggono le seguenti conclusioni..

Per quanto concerne il d iritto  al lavoro 
ed i mezzi per realizzarlo, non vi è dubbio 
che le norm e contenute nell’articolo 1 (dirit­
to al lavoro), articolo 4 (diritto  ad u n ’equa 
retribuzione), articolo 9 (orientam ento pro­
fessionale), articolo 15 (riadattam ento pro­
fessionale e sociale degli invalidi), trovino 
una corrispondenza nelle norm e costituzio­
nali di cui agli articoli 4 , 34, 35, secondo 
comma, 36 e 38, terzo e quarto  comma, 
nonché nelle norme di legislazione sociale 
ordinaria, tra  cui si evidenziano le leggi nu­
mero 264 del 1949 e n. 5 del 1961, sull'av- 
viamento al lavoro, i numerosi provvedimen­
ti concernenti l'assunzione obbligatoria de­
gli invalidi civili e di guerra, dei centralini­
sti ciechi, dei sordom uti e di a ltre  catego­
rie, nonché la legge n. 25 del 1955 sull’ap- 
prendistato e la legge n. 456 del 1951, sulla
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quale è -basata l'attività del Fondo per l ’ad­
destram ento professionale.

Il complesso di norme elencate non esau­
risce ovviamente la serie delle misure da 
adottare per rendere effettivi i d iritti di cui 
agli articoli sopracitati, ima realizza di già, 
insieme con le norme regolamentari e le 
istruzioni amministrative, ima sufficiente tu­
tela per i lavoratori.

Analogamente, i d iritti ad eque condi­
zioni di lavoro, alla sicurezza e a ll’igiene 
del lavoro, ed una giusta retribuzione (ar­
ticoli 2, 3, 4 della Parte II), nonché i diritti 
dei lavoratori minorenni e delle donne lavo­
ratrici, trovano corrispondenza negli artico­
li 35, 36 e 37 della Costituzione e in una no­
tevole serie di leggi, regolamenti e contratti 
collettivi aventi valore obbligatorio che -co­
stituiscono gran parte  della disciplina del 
rapporto di lavoro nel suo svolgimento, com­
prendente 1 orario di lavoro, le ricorrenze 
festive, le ferie annuali, il riposo settim a­
nale, la sicurezza e l’igiene del lavoro ecce­
tera.

Per -quanto concerne i d iritti della fami­
glia e della m adre e del fanciullo, la legisla­
zione ordinaria italiana assicura numerose 
m isure di protezione attraverso disposizioni 
particolari concernenti le prestazioni so­
ciali, gli alloggi popolari, le facilitazioni tri­
butarie -ed altri -appropriati servizi e isti­
tuzioni.

A tal proposito sono da ricordare le re­
centi e più favorevoli modifiche apportate 
con legge n. 1038 del 1961 al testo unico 
sugli assegni fam iliari del 1955 e la legge 
27 giugno 196-1 „ n. 551, che -agevola le fa­
miglie num erose nell'accesso al lavoro ed 
alla casa, in m ateria di scuola, di obblighi 
-militari e di tributi.

Alcune norme, come quelle relative al di­
ritto  a non meno di due settimane di ferie 
-annuali (art. 2, comma terzo) oppure alla 
riduzione progressiva della durata del la­

voro (art. 2, comma prim o) ed altre, pu r 
non trovando -ancora u na  precisa statuizione 
legislativa in senso conforme, sono peraltro  
in via -di acquisizione soprattu tto  tram ite la 
contrattazione collettiva.

Al riguardo è bene notare, infatti, -che gli 
S tati -membri possono essere ritenuti adem­
pienti all'obbligo del rispetto della Carta 
sociale anche quando alcune norme, tra  cui 
quelle summenzionate, trovano attuazione 
nei contratti collettivi o si applicano, per 
via legislativa, alla grande -maggioranza dei 
lavoratori (art. 33).

Proseguendo neH’esanie delle singole di­
sposizioni si rileva ancora una sostanziale 
conformità tra  le norm e della C arta sociale 
e quelle interne: così, in m ateria  di diritti 
sindacali e di negoziazione collettiva, le 
norme costituzionali '(articoli 39 e 40) e la 
legislazione ordinaria favoriscono ampia­
mente il loro esercizio; sotto il profilo della 
sicurezza sociale (previdenza sociale), i la­
voratori subordinati, come pure la maggior 
parte di quelli autonomi, i coltivatori diret­
ti, i commercianti eccetera, usufruiscono 
di una tutela ohe -corrisponde generalmen­
te a quella prevista dalla Carta sociale; ugual­
mente può dirsi della libertà di circolazione 
e di stabilim ento di lavoratori italiani emi­
granti -e di quelli stranieri im migranti, ai 
quali si è indirizzata in questi ultim i anni 
una serie num erosa di leggi e di accordi 
internazionali, soprattu tto  nell'am bito dei 
sei Paesi della -Comunità economica euro­
pea, trasform ando nel senso voluto dalla Car­
ta  le condizioni economiche, assistenziali, 
previdenziali dei lavoratori suddetti.

Per le considerazioni di ordine generale in­
nanzi -esposte -e per le conclusioni delineate 
circa la corrispondenza tra  le norm e della 
Carta sociale e quelle della legislazione so­
ciale interna, si esprim e l'avviso che tale 
Atto internazionale possa essere ratificato 
nel suo testo integrale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la C arta sociale europea 
adottata a Torino il 1)8 ottobre 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Carta sociale europea a decorrere dalla sua 
en tra ta in vigore in conform ità al disposto 
deH'artioolo 35 della Carta stessa.
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Allegato

CHARTE SOCIALE EUROPÉENNE

Les Gouvernements signataires, Membres du Conseil de l ’Europe,
Considérant que le faut du  Conseil de l'Europe est de réaliser une 

union plus étroite entre ses Membres afin dte sauvegarder et de prom ou­
voir les idéaux et les principes qui sont leur patrim oine commun et de 
favoriser leur progrès économique et social, notam m ent par la défen­
se et le développement des Droits de l'Homme et des Libertés Fonda­
mentales;

Considérant qu 'aux termes de la Convention de Sauvegarde des 
Droits de l'Homme et des Libertés Fondamentales, signée à Rome le 
4 novembre 1950, et du Protocole additionnel à celle-ci, signé à Paris le
20 m ars 1952, les É tats membres du Conseil de l'Europe sont convenus 
d 'assurer à leurs populations les droits civils et politiques et les libertés 
spécifiés dans ces instrum ents;

(Considérant que la jouissance des droits sociaux doit être assurée 
sans discrimination fondée sur la race, la couleur, le sexe, la religion, 
l’opinion politique, l'ascendance nationale ou l'origine sociale;

Résolus à faire en commun tous efforts en vue d'am éliorer le ni­
veau de vie et de prom ouvoir le bien-être de toutes les catégories de leurs 
populations, tan t rurales qu'urbaines, au moyen d'institutions et de 
réalisations appropriées,

Sont convenus de ce qui suit:

PARTIE I

Les Parties Contractantes reconnaissent comme objectif d'une po­
litique qu'Elles poursuivront par tous les moyens utiles, sur les plans 
national et international, la réalisation de conditions propres à assurer 
l'exercice effectif des droits et principes suivants:

1. Toute personne doit avoir la possibilité de gagner sa vie par un 
travail librem ent entrepris.

2. Tous les travailleurs ont droit à des conditions de travail équi­
tables.

3. Tous les travailleurs ont droit à la  sécurité et à l'hygiène dans le 
travail.

4. Tous les travailleurs ont droit à une rém unération équitable leur 
assurant, ainsi qu 'à leurs familles, un niveau de vie satisfaisant.
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5. Tous les travailleurs et employeurs ont le droit de s’associer lib re­
m ent au  sein d'organisations nationales ou internationales pour la pro­
tection de leurs intérêts économiques et sociaux.

6. Tous les travailleurs et employeurs ont le droit de négocier col­
lectivement.

7. Les enfants et les adolescents ont droit à une protection spéciale 
contre les dangers physiques et moraux auxquels ils sont exposés.
8. Les travailleuses, en cas de m aternité, et les autres travailleuses, 
dans des cas appropriés, ont droit à une protection spéciale dans leur 
travail.

9. Toute personne a droit à des moyens appropriés d ’orientation p ro ­
fessionnelle, en vue de ra ider à choisir une profession conformément 
à ses aptitudes personnelles et à ses intérêts.

10. Toute personne a droit à des moyens appropriés de form ation p ro ­
fessionnelle.

11. Toute personne a le droit de bénéficier de toutes les mesures lui 
perm ettant de jouir du meilleur état de santé quelle puisse atteindre.

12. Tous les travailleurs et leurs ayants droit ont droit à la sécurité 
sociale.

13. Toute personne démunie de ressources suffisantes a droit à  l'assis­
tance sociale et médicale.

14. Toute personne a le droit de bénéficier des services sociaux qualifiés.

15. Toute personne invalide a droit à la form ation professionnelle et 
à la réadaptation professionnelle et sociale, quelles que soient l'origine 
et la nature de son invalidité.

Ii6. La famille, en tant que cellule fondamentale de la société, a droit 
à une protection sociale, juridique et économique appropriée pour as­
surer son plein développement.

17. La m ère et l'enfant, indépendamment de la  situation m atrim onia­
le et des rapports familiaux, ont droit à une protection sociale et éco­
nomique appropriée.

18. Les ressortissants de l'une des Parties Contractantes ont le droit 
d'exercer sur le territoire d’une autre Partie toute activité lucrative, 
sur un pied d’égalité avec les nationaux de cette dernière, sous réserve 
des restrictions fondées sur des raisons sérieuses de caractère économ i­
que ou social.

19. Les travailleurs migrants ressortissants de l ’une des Parties Con­
tractantes et leurs familles ont droit à la protection et à l'assistance 
sur le territoire de toute autre Partie Contractante.

PARTIE II

Les Parties Contractantes s’engagent à se considérer comme liées, 
ainsi que prévu à la partie III, par les obligations résultant des articles 
et des paragraphes ci-après.
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Article I er.

DROIT AU TRAVAIL

En vue d ’assurer l ’exercice effectif du droit au travail, les Parties 
Contractantes s'engagent:
1. à  reconnaître comme l'un  de leurs principaux objectifs et respon­
sabilités la réalisation et le m aintien du niveau le plus élevé et le plus 
stable possible de l’emploi en vue de la réalisation du plein emploi;
2. à  protéger de façon efficace le droit pour le travailleur de gagner 
sa vie par un travail librem ent entrepris;
3. à établir ou à m aintenir des services gratuits de l'emploi pour tous 
les travailleurs;
4. à  assurer ou à favoriser une orientation, une form ation et une 
réadaptation professionnelles appropriées.

Article 2.

DROIT A DES CONDITIONS DE TRAVAIL EQUITABLES

En .vue d 'assurer l ’exercice effectif du droit à des conditions de 
travail équitables, les Parties Contractantes s’engagent:

1. à  fixer une durée raisonnable au travail journalier e t hebdom adai­
re, la semaine de travail devant être progressivement réduite pour a u ­
tan t que l'augm entation de la productivité et les autres facteurs en­
tran t en jeu le perm ettent;

2. à prévoir des jours fériés payés;
3. à assurer l’octroi d ’un congé payé annuel de deux semaines au 
minimum;

4. à assurer aux travailleurs employés à des occupations dangereu­
ses ou insalubres déterminées soit une réduction de la durée dü tra­
vail, soit des congés payés isupplémentaires;

5. à assurer un repos hebdom adaire qui coïncide au tan t que possible 
avec le jo u r de la semaine reconnu comme jour de repos par la tradi­
tion ou les usages du pays ou de la région.

Article 3.

DROIT A LA SECURITE ET A L’HYGIENE DANS LE TRAVAIL

lEn vue d ’assurer l'exercice effectif du droit à la sécurité et à l’hy­
giène dans le travail, les Parties Contractantes s ’engagent:

1. à édicter des règlements de sécurité et d’hygiène;

2. à édicter des mesures de contrôle de l'application de ces règlements;
3. à consulter, lorsqu’il y a lieu, les organisations d'employeurs et 
de travailleurs sur les mesures tendant à am éliorer la sécurité et l’hy­
giène du  travail.
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Article 4.

DROIT A UNE REMUNERATION EQUITABLE

E n vue d'assurer l'exercice effectif du droit à une rémunération 
équitable, les Parties Contractantes s ’engagent:

1. à  reconnaître le droit des travailleurs à une rém unération suffisan­
te pour leur assurer, ainsi qu’à leurs familles, un niveau de vie décent;
2. à reconnaître le droit des travailleurs à un taux de rém unération
m ajoré pour les heures de travail supplémentaires, exception faite de 
certains cas particuliers;

3. à reconnaître le droit des travailleurs masculins et féminins à une
rém unération égale pour un travail de valeur égale;

4. à  reconnaître le droit de tous les travailleurs à  un délai de préavis
raisonnable dans le cas de cessation de l’emploi;

5. à n 'autoriser des retenues sur les salaires que dans les conditions
e t limites prescrites par la législation ou la réglementation nationale 
ou fixées par des conventions collectives ou des sentences arbitrales.

L'exercice de ces droits doit être assuré soit pa r voie de conventions 
collectives librem ent conclues, soit par des méthodes légales de fixation 
des salaires, soit de toute autre manière appropriée aux conditions 
nationales.

Article 5.

DROIT SYNDICAL

En vue de garantir ou de promouvoir la liberté pour les travail­
leurs et les employeurs de constituer des organisations locales, natio­
nales ou internationales, pour la protection de leurs intérêts économi­
ques et sociaux et d ’adhérer à ces organisations, les Parties Contrac­
tantes s’engagent à ce que la législation nationale ne porte pas atteinte, 
ni ne soit appliquée de manière à porter atteinte à cette liberté. La m e­
sure dans laquelle les garanties prévues au présent article s’applique­
ron t à la police sera déterminée par la  législation ou la réglementation 
nationale. Le principe de l'application de ces garanties aux membres 
des forces armées et la  mesure dans laquelle elles s’appliqueraient à 
cette catégorie de personnes sont également déterminés par la législa­
tion ou la réglementation nationale.

Article 6.

DROIT DE NEGOCIATION COLLECTIVE

En vue d 'assurer l'exercice effectif du  droit de négociation collec­
tive, les Parties Contractantes s’engagent:

1. à favoriser la consultation paritaire entre travailleurs et employeurs;

2. à promouvoir, lorsque cela est nécessaire et utile, l’institution de 
procédures de négociation volontaire entre les employeurs ou les or­
ganisations d’employeurs, d'une part, et les organisations de travail­
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leurs, d 'autre part, en vue de régler les conditions d’emploi par des con­
ventions collectives;

3. à favoriser l’institution et l’utilisation de procédures appropriées 
de conciliation et d’arbitrage volontaire pour le règlement des conflits 
du  travail;
et reconnaissent:
4. le droit des travailleurs et des employeurs à des actions collectives 
en cas de conflits d ’intérêt, y compris le droit de grève, sous réserve des 
obligations qui pourraient résulter des conventions collectives en vigueur.

Article 7.

DROIT DES ENFANTS ET DES ADOLESCENTS 
A LA PROTECTION

En vue d’assurer l ’exercice effectif du droit des enfants et des ado­
lescents à la protection, les Parties Contractantes s'engagent:

1. à fixer à 15 ans l'âge minimum d'admission à l'emploi, des déro­
gations étant toutefois admises pour les enfants employés à des tra ­
vaux légers déterminés qui ne risquent pas de porter atteinte à leur san­
té, à leur m oralité ou à leur éducation;

2. à  fixer un âge minimum plus élevé d'admission à l'emploi pour cer­
taines occupations déterminées considérées comme dangereuses ou 
insalubres;
3. à  interdire que les enfants encore soumis à l’instruction obliga­
toire soient employés à des travaux qui les privent du plein bénéfice de 
cette instruction;

4. à lim iter la  durée du travail des travailleurs de moins de 16 ans 
pour qu'elle corresponde aux exigences de leur développement et, plus 
particulièrem ent, aux besoins de leur form ation professionnelle;

5. à reconnaître le droit des jeunes travailleurs e t apprentis à une 
rém unération équitable ou à une allocation appropriée;
6. à  prévoir que les heures que les adolescents consacrent à la form a­
tion professionnelle pendant la  durée normale du travail avec le consen­
tement de l’employeur seront considérées comme comprises dans la 
journée de travail;
7. à fixer à trois semaines au minimum la durée des congés payés an­
nuels des travailleurs de moins de 18 ans;
8. à interdire l'emploi des travailleurs de moins de 18 ans à des tra­
vaux de nuit, exception faite pour certains emplois déterminés p a r la 
législation ou la réglementation nationale;
9. à prévoir que les travailleurs de moins de 18 ans occupés dans cer­
tains emplois déterminés par la législation ou la réglementation natio­
nale doivent être soumis à un contrôle médical régulier;

10. à assurer une protection spéciale contre les dangers physiques et 
moraux auxquels les enfants e t les adolescents sont exposés, et notam ­
ment contre ceux qui résultent d'une façon directe ou indirecte de leur 
travail.
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Article 8.

DROIT DES TRAVAILLEUSES A LA PROTECTION

En vue d ’assurer l’exercice effectif du droit des travailleuses à la 
protection, les Parties Contractantes s'engagent:

1. à assurer aux femmes, avant e t après l ’aceoudhement, un  repos 
d’une durée totale de 12 semaines au minimum, soit par un congé payé, 
soit par des prestations appropriées de sécurité sociale ou par des fonds 
publics;
2. à considérer comme illégal pour un employeur de signifier son 
licenciement à une femme durant l’absence en congé de m aternité ou à 
une date telle que le délai de préavis expire pendant cette absence;
3. à  assurer aux mères qui allaitent leurs enfants des pauses suffisan­
tes à  cette fin;

4. {a) à réglementer l'emploi de la main-d'oeuvre féminine pour le tra­
vail de nuit dans les emplois industriels;

(b) à interdire tout emploi de la m ain-d'œ uvre féminine à des tra­
vaux de sous-sol dans les mines, et, s'il y a lieu, à tous travaux ne con­
venant pas à cette main-d'oeuvre en raison de leur caractère dangereux, 
insalubre ou pénible.

Article 9.

DROIT A L’ORIENTATION PROFESSIONNELLE

En vue d 'assurer l'exercice effectif du droit à l’orientation profes­
sionnelle, les Parties Contractantes s’engagent à procurer ou promou­
voir, en tan t que de besoin, un service qui aidera toutes les personnes, 
y compris celles qui sont handicapées, à résoudre les problèmes relatifs 
au choix d ’une profession ou à l'avancement professionnel, compte te­
nu  des caractéristiques de l’intéressé et de la relation entre celles-ci et 
les possibilités du marché de l’emploi; cette aide devra être fournie, gra­
tuitem ent, tant aux jeunes, y compris les enfants d ’âge scolaire, qu'aux 
adultes.

Article 10.

DROIT A LA FORMATION PROFESSIONNELLE

En vue d ’assurer l'exercice effectif du droit à la form ation pro­
fessionnelle, les Parties Contractantes s’engagent:

1. à assurer ou à favoriser, en tan t que de besoin, la form ation tech­
nique et professionnelle de toutes les personnes, y compris celles qui 
sont handicapées, en consultation avec les organisations profession­
nelles d’employeurs et de travailleurs, et à accorder des moyens per­
m ettant l ’accès à l’enseignement technique supérieur et à l’enseigne­
m ent universitaire d ’après le seul critère de l’aptitude individuelle;
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2. à assurer ou à favoriser un système d ’apprentissage et d’autres
systèmes de form ation de jeunes garçons et filles, dans leurs divers
emplois;

3. à assurer ou à favoriser, en tant que de besoin:

(a) des mesures appropriées et facilement accessibles en vue de 
la form ation des travailleurs adultes;

(b ) des mesures spéciales en vue de la rééducation professionnelle 
des travailleurs adultes, rendue nécessaire par l’évolution technique 
ou par une orientation nouvelle du marché du travail.
4. à encourager la pleine utilisation des moyens prévus par les dispo­
sitions appropriées telles que:

(a) la réduction ou l’abolition de tous droits et charges;
(b) l'octroi d’une assistance financière dans les cas appropriés;
(c) l ’inclusion dans les heures normales de travail du temps con­

sacré aux cours supplémentaires de formation suivis pendant l’emploi 
par le travailleur à la demande de son employeur;

(d)  la garantie, au moyen d’un contrôle approprié, en consultation 
avec les organisations professionnelles d’employeurs et d'e travailleurs, 
de l’efficacité du système d’apprentissage et de tout autre système de 
form ation pour jeunes travailleurs, et, d'une m anière générale, de la 
protection adéquate des jeunes travailleurs.

Article 11.

DROIT A LA PROTECTION DE LA SANTE

En vue d’assurer l’exercice effectif du droit à la protection de la 
santé, les Parties Contractantes s’engagent à prendre, soit directement, 
soit en coopération avec les organisations publiques et privées, dès me­
sures appropriées tendant notamment:

1. à éliminer, dans la mesure du possible, les causes d ’une santé dé­
ficiente;

2. à prévoir des services de consultation et d’éducation pour ce qui 
concerne l’amélioration de la santé et le développement du sens de la 
responsabilité individuelle en m atière de santé;

3. à prévenir, d'ans la mesure du possible, les maladies épidémiques, 
endémiques e t autres.

Article 12.

DROIT A LA SECURITE SOCIALE

E n vue d’assurer l’exercice effectif du droit à la sécurité sociale, les 
Parties Contractantes s’engagent:

1. à établir ou à m aintenir un régime de sécurité sociale;

2. à m aintenir le régime de sécurité sociale à un niveau satisfaisant, 
au moins égal à celui nécessaire pour la ratification de la Convention
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internationale du Travail (No. 102) concernant la norme minimum de 
la sécurité sociale;

3. à s'efforcer de porter progressivement le régime de sécurité sociale 
à un niveau plus haut;
4. à prendre des mesures, pa r la conclusion d ’accords bilatéraux 
ou m ultilatéraux appropriés ou par d 'autres moyens, et sous réserve 
des conditions arrêtées dans ces accords, pour assurer:

(a) l ’égalité de traitem ent entre les nationaux de chacune des 
Parties Contractantes et les ressortissants des autres Parties en ce qui 
concerne les droits à la sécurité sociale, y compris la conservation des 
avantages accordés par les législations de sécurité sociale, quels que 
puissent être les déplacements que les personnes protégées pourraient 
effectuer entre les territoires des Parties Contractantes;

(b)  l'octroi, le m aintien et le rétablissem ent des droits à la  sécurité 
sociale par des moyens tels que la totalisation des périodes d’assurance 
ou d’emploi accomplies conformément à la  législation de chacune des 
Parties Contractantes.

Article 13.

DROIT A L’ASSISTANCE SOCIALE ET MEDICAL

iEn vue d’assurer l'exercice effectif du droit à  l’assistance sociale 
et médicale, les Parties Contractantes s ’engagent:

1. à veiller à ce que toute personne qui ne dispose pas de ressources 
suffisantes et qui n ’est pas en mesure de se procurer celles-ci par ses 
propres moyens ou de les recevoir d'une autre source, notam m ent par 
des prestations résultant d’un régime de sécurité sociale, puisse obtenir 
une assistance appropriée et, en cas de maladie, les soins nécessités par 
son état;

2. à veiller à ce que les personnes bénéficiant d 'une telle assistance 
ne souffrent pas, pour cette raison, d’une diminution de leurs droits 
politiques ou sociaux;

3. à  prévoir que chacun puisse obtenir, par des services compétents 
de caractère public ou privé, tous conseils et toute aide personnelle né­
cessaires pour prévenir, abolir ou alléger l'état de besoin d’ordre per- 
sonnnel e t d'ordre familial;

4. à appliquer les dispositions visées aux paragraphes 1, 2 et 3 du 
présent article, sur un pied d'égalité avec leurs nationaux, aux ressor­
tissants des autres Parties Contractantes se trouvant légalement sur 
leur territoire, conformément aux obligations qu'Elles assument en 
vertu de la Convention européenne d ’Assistance sociale et médicale, 
signée à Paris le 11 décembre 1953.

Article 14.

DROIT AU BENEFICE DES SERVICES SOCIAUX

En vue d 'assurer l'exercice effectif du droit à bénéficier des ser­
vices sociaux, les Parties Contractantes s ’engagent:
1. à encourager ou organiser les services utilisant les méthodes pro­
pres au service social et qui contribuent au bien-être e t au dévelop-
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pement des individus et des groupes dans la communauté ainsi qu'à 
leur adaptation au milieu social;

2. à encourager la participation des individus et des organisations bé­
névoles ou autres à la création ou au maintien de ces services.

Article 15.

DROIT DES PERSONNES PHYSIQUEMENT OU MENTALEMENT 
DIMINUEES A LA FORMATION PROFESSIONNELLE ET A LA 

READAPTATION PROFESSIONNELLE ET SOCIALE

En vue d 'assurer l'exercice effectif du droit des personnes physi­
quement ou m entalem ent diminuées à la form ation professionnelle et 
à la réadaptation professionnelle et sociale, les Parties Contractantes 
s’engagent:

1. à prendre des m esures appropriées pour m ettre à la  disposition 
des intéressés des moyens de form ation professionnelle, y compris, s'il 
y a lieu, des institutions spécialisées de caractère public ou privé;
2. à prendre des mesures appropriées pour le placement des person­
nes physiquement diminuées, notam m ent au moyen de services spécia­
lisés de placement, de possibilités d'emploi protégé et de mesures p ro ­
pres à encourager les employeurs à em baucher des personnes physi­
quem ent diminuées.

Article 16.

DROIT DE LA FAMILLE A UNE PROTECTION SOCIALE, 
JURIDIQUE ET ECONOMIQUE

En vue de réaliser les conditions de vie indispensables au plein 
épanouissement de la famille, cellule fondam entale de la société, les 
Parties Contractantes s'engagent à promouvoir la protection économi­
que, juridique e t sociale de la vie de famille, notam m ent par le moyen 
de prestations sociales et familiales, de dispositions fiscales, d’encoura­
gement à la construction de logements adaptés aux besoins des familles, 
d'aide aux jeunes foyers, ou de toutes autres mesures appropriées.

Article 17.

DROIT DE LA MERE ET DE L’ENFANT A UNE PROTECTION 
SOCIALE ET ECONOMIQUE

En vue d 'assurer l'exercice effectif du droit de la mère et de l'enfant 
à une protection sociale et économique, les Parties Contractantes pren­
dront toutes les mesures nécessaires et appropriées à cette fin, y com­
pris la création ou le m aintien d'institutions ou de services appropriés.
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Article 18.

DROIT A L’EXERCICE D’UNE ACTIVITE LUCRATIVE 
SUR LE TERRITOIRE DES AUTRES PARTIES CONTRACTANTES

En vue d 'assurer l ’exercice effectif du droit à l ’exercice d ’une acti­
vité lucrative sur le territoire de toute autre Partie Contractante, les 
Parties Contractantes s’engagent:

1. à appliquer les règlements existants dans un  esprit libéral;

2. à simplifier les formalités en vigueur et à réduire ou supprim er les 
droits de chancellerie e t autres taxes payables par les travailleurs étran­
gers ou par leurs employeurs;
3. à assouplir, individuellement ou collectivement, les réglementations 
régissant l’emploi des travailleurs étrangers;
et reconnaissent:

4. le droit de sortie de leurs nationaux désireux d’exercer une activité 
lucrative sur le territo ire des autres Parties Contractantes.

Article 19.

DROIT DES TRAVAILLEURS MIGRANTS ET DE LEURS FAMILLES 
A LA PROTECTION ET A L’ASSISTANCE

En vue d ’assurer l’exercice effectif du droit des travailleurs mi­
grants et de leurs familles à la  protection et à l’assistance sur le ter­
ritoire de toute autre Partie Contractante, les Parties Contractantes 
s’engagent:

1. à  m aintenir ou à s’assurer q u ’il existe des services gratuits appro­
priés chargés d 'aider ces travailleurs et, notam m ent, de leur fourn ir des 
inform ations exactes, e t à prendre toutes mesures utiles, pour au tant que 
la législation et la réglementation nationales le permettent, contre tou­
te propagande trom peuse concernant Immigration e t l'immigration;

2. à adopter, dans les limites de leur juridiction, des mesures appro­
priées pour faciliter le départ, le voyage et l'accueil de ces travailleurs 
et de leurs familles, et à  leur assurer, dans les limites de leur juridiction, 
pendant le voyage, les services sanitaires et médicaux nécessaires, ainsi 
que de bonnes conditions d'hygiène;

3. à promouvoir la collaboration, suivant les cas, entre les services 
sociaux, publics ou privés, des pays d'émigration et d'immigration;

4. à garantir à ces travailleurs se trouvant légalement sur leur ter­
ritoire, pour autant que ces m atières sont régies par la législation 
ou la réglementation ou sont soumises au contrôle des autorités adm i­
nistratives, un traitem ent non moins favorable qu’à leurs nationaux en 
ce qui concerne les matières suivantes:

(a) la rém unération et les autres conditions d ’emploi et de travail;
(b)  l’affiliation aux organisations syndicales et la jouissance des 

avantages offerts par les conventions collectives;
(c) le logement;
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5. à  assurer à ces travailleurs se trouvant légalement sur leur territo i­
re un traitem ent non moins favorable qu’à leurs propres nationaux en 
ce qui concerne les impôts, taxes et contributions afférents au travail, 
perçus au titre du travailleur;

6. à faciliter autant que possible le regroupement de la famille du 
travailleur m igrant autorisé à s'établir lui-même sur le territoire;
7. à assurer à ces travailleurs se trouvant légalement sur leur te rr i­
toire un traitem ent non moins favorable qu'à leurs nationaux pour les 
actions en justice concernant les questions mentionnées dans le pré­
sent article;

8. à  garantir à ces travailleurs résidant régulièrement sur leur terri­
toire qu'ils ne pourront être expulsés que s'ils menacent la sécurité de 
l'É tat ou contreviennent à lo rd e  public ou aux bonnes moeurs;

9. à perm ettre, dans le cadre des limites fixées par la législation, le 
transfert de toute partie des gains et des économies des travailleurs 
m igrants que ceux-ci désirent transférer;

10. à étendre la protection et l'assistance prévues par le présent arti­
cle aux travailleurs migrants travaillant pour leur propre compte, pour 
autant que les mesures en question sont applicables à cette catégorie.

PARTIE III

Article 20.

ENGAGEMENTS

1. Chacune des Parties Contractantes s'engage:

(a) à considérer la partie  I de la présente Charte comme une décla­
ration déterm inant les objectifs dont Elle poursuivra par tous les 
moyens utiles la réalisation, conformément aux dispositions du para­
graphe introductif de ladite partie;

(b)  à se considérer comme liée par cinq au moins des sept articles 
suivants de la partie II  de la Charte: articles 1, 5, 6, 12, 13, 16 et 19;

(c) à  se considérer comme liée par un nombre supplém entaire 
d’articles ou paragraphes numérotés de la partie II de la Charte, qu ’Elle 
choisira, pourvu que le nombre total des articles et des paragraphes 
numérotés qui la lient ne soit pas inférieur à 10 articles ou à 45 paragra­
phes numérotés.

2. Les articles ou paragraphes choisis conformément aux dispositions 
des alinéas (b)  e t (c) du  paragraphe 1 du  présent article seront notifiés 
au Secrétaire Général du Conseil de l’Europe p a r  la Partie Contractante 
au moment du dépôt de son instrum ent de ratification ou d’approbation.

3. Chacune des Parties Contractantes pourra, à tout m om ent u lté ­
rieur, déclarer par notification adressée au Secrétaire Général q u ’Elle 
se considère comme liée par tout autre article ou paragraphe num éroté
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figurant dans la partie II de la Charte et qu’Elle n ’avait pas en­
core accepté conformément aux dispositions du paragraphe 1 du p ré ­
sent article. Ces engagements ultérieurs seront réputés partie intégrante 
de la ratification ou de l'approbation et porteront les mêmes effets dès 
le trentièm e jour suivant la date de la notification.

4. Le Secrétaire Général com muniquera à tous les Gouvernements 
signataires et au Directeur Général du Bureau International du Travail 
toute notification reçue par lui conformément à la présente partie de la 
Charte.

5. Chaque Partie Contractante disposera d'un système d'inspection 
du travail approprié à ses conditions nationales.

PARTIE IV 

Article 21.

RAPPORTS RELATIFS AUX DISPOSITIONS ACCEPTEES

Les Parties Contractantes présenteront au Secrétaire Général du 
Conseil de l’Europe, dans une forme à déterm iner par le Comité des 
Ministres, un rapport biennal, relatif à  l’application des dispositions 
de la partie II de la Charte qu'Elles ont acceptées.

Article 22.

RAPPORTS RELATIFS AUX DISPOSITIONS 
QUI N’ONT PAS ETE ACCEPTEES

Les Parties Contractantes présenteront au Secrétaire Général du 
Conseil d'e l’Europe, à des intervalles appropriés et sur la demande du 
Comité des Ministres, des rapports relatifs aux dispositions de la partie 
II de la Charte qu'Elles n 'ont pas acceptées au moment de la ratification 
ou de l’approbation, ni par une notification ultérieure. Le Comité des 
Ministres déterminera, à des intervalles réguliers, à propos de quelles 
dispositions ces rapports seront demandés et quelle sera leur forme.

Article 23.

COMMUNICATION DE COPIES

1. Chacune des Parties Contractantes adressera copies des rapports 
visés aux articles 21 et 22 à celles de ses organisations nationales qui 
sont affiliées aux organisations internationales d’employeurs et de tra ­
vailleurs qui seront invitées, conformément à l’article 27, paragraphe
2, à se faire représenter aux réunions du Sous-comité du Comité social 
gouvernemental.

2. Les Parties Contractantes transm ettront au Secrétaire Général tou­
tes observations sur lesdits rapports reçues de la part de ces organisa­
tions nationales, si celles-ci le demandent.
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Article 24.

EXAMEN DES RAPPORTS

Les rapports présentés au Secrétaire Général en application des 
articles 21 et 22 seront examinés par un Comité d ’experts, qui sera éga­
lement en possession de toutes observations transmises au Secrétaire 
Général conformément au paragraphe 2 de l'article 23.

Article 25.

COMITE D’EXPERTS

1. Le Comité d ’experts sera composé de sept membres au plus dési­
gnés p a r le Comité des Ministres sur une liste d’experts indépendants 
de la plus haute intégrité et d’une compétence reconnue dans les ma­
tières sociales internationales, qui seront proposés par les Parties Con­
tractantes.

2. Les membres du Comité seront nommés pour une période de six 
ans; leur m andat pourra être renouvelé. Toutefois, les m andats de deux 
des membres désignés lors de la prem ière nomination prendront fin à 
l’issue d'une période de quatre ans.

3. Les membres dont le m andat prendra fin au term e de la période 
initiale de quatre ans seront désignés p a r tirage au sort p a r le Comité 
des Ministres immédiatement après la première nomination.

4. Un membre du Comité d ’experts nommé en remplacement d ’un 
membre dont le m andat n ’est pas expiré achève le terme du m andat de 
son prédécesseur.

Article 26.

PARTICIPATION DE L’ORGANISATION INTERNATIONALE 
DU TRAVAIL

L’Organisation Internationale du Travail sera invitée à désigner 
un représentant en vue de participer, à titre consultatif, aux délibéra­
tions du Comité d'experts.

Article 27.

SOUS-COMITE DU COMITE SOCIAL GOUVERNEMENTAL

1. Les rapports des Parties C ontractantes ainsi que les conclusions 
du Comité d'experts seront soumis pour examen à un Sous-Comité du 
Comité social gouvernemental du Conseil de l’Europe.

2. Ce Sous-comité sera composé d’un représentant de chacune des 
Parties Contractantes. Il invitera deux organisations internationales d’em­
ployeurs e t deux organisations internationales de travailleurs, au plus, 
à envoyer des observateurs, à titre  consultatif, à ses réunions. Il pour-
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ra, en outre, appeler en consultation deux représentants, au plus, d’or­
ganisations internationales non-gouvernementales dotées du statu t con­
sultatif auprès du Conseil de l'Europe, sur des questions pour lesquelles 
elles sont particulièrem ent qualifiées telles que, par exemple, le bien- 
ê tre social et la protection économique et sociale de la famille.
3. Le Sous-comité présentera au Comité des Ministres un rapport con­
tenant ses conclusions, en y annexant le rapport du Comité d’experts.

Article 28.

ASSEMBLEE CONSULTATIVE

Le Secrétaire Général du Conseil de l’Europe trasm ettra à l'Assem­
blée Consultative les conclusions du Comité d’experts. L'Assemblée 
Consultative com muniquera au Comité des Ministres son avis sur ces 
conclusions.

Article 29.

COMITE DES MINISTRES

A la m ajorité des deux tiers des membres ayant le droit d’y siéger, 
le Comité des Ministres pourra, sur la base du rapport du Sous-comité 
et après avoir consulté l’Assemblée Consultative, adresser toutes recom­
m andations nécessaires à chacune des Parties Contractantes.

PARTIE V 

Article 30.

DEROGATIONS EN CAS DE GUERRE OU DE DANGER PUBLIC

1. En cas de guerre ou en cas d ’autre danger public m enaçant la vie 
de la nation, toute Partie Contractante peut prendre des mesures dé­
rogeant aux obligations prévues par la présente Charte, dans la  stricte 
mesure où la situation l’exige et à la condition que ces mesures ne soient 
pas en contradiction avec les autres obligations découlant du droit in­
ternational.

2. Toute Partie Contractante ayant exercé ce droit de dérogation tient, 
dans un délai raisonnable, le Secrétaire Général du Conseil de l’Europe 
pleinement informé des mesures prises et des motifs qui les ont inspi­
rées. Elle doit également inform er le Secrétaire Général de la date à la ­
quelle ces mesures ont cessé d ’être en vigueur e t à laquelle les disposi­
tions de la Charte qu’Elle a acceptées reçoivent de nouveau pleine 
application.

3. Le Secrétaire Général inform era les autres Parties Contractantes 
et le Directeur Général du Bureau International du Travail de toutes les
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communications reçues conformément au paragraphe 2 du présent ar­
ticle.

Article 31.

RESTRICTIONS

1. Les droits et principes énoncés dans la partie  I, lorsqu’ils seront ef­
fectivement mis en oeuvre, et l’exercice effectif de ces droits et principes, 
tel qui’l  est prévu dans la partie II, ne pourron t faire l ’objet de restric­
tions ou lim itations non spécifiées dans les parties I et II, à l’exception de 
celles prescrites par la loi et qui sont nécessaires, dans une société démo­
cratique, pour garantir le respect des droits et des libertés d’autrui ou 
pour protéger l’ordre public, la sécurité nationale, la santé publique ou 
les bonnes moeurs.

2. (Les restrictions apportées en vertu de la présente Charte aux droits 
e t obligations reconnus dans celle-ci ne peuvent être appliquées que dans 
le bu t pour lequel elles ont été prévues.

Article 32.

RELATIONS ENTRE LA CHARTE ET LE DROIT INTERNE 
OU LES ACCORDS INTERNATIONAUX

Les dispositions de la présente Charte ne porten t pas atteinte aux 
dispositions de droit interne e t des traités, conventions ou accords bi­
latéraux ou m ultilatéraux qui sont ou entreront en vigueur e t qui se­
raient plus favorables aux personnes protégées.

Article 33.

MISE EN OEUVRE AU MOYEN DE CONVENTIONS COLLECTIVES

1. Dans les É tats membres où les dispositions des paragraphes 1, 2,
3. 4, e t 5 de l’article 2, des paragraphes 4, 6 et 7 de l’article 7, et des pa­
ragraphes 1, 2, 3 et 4 de l’article 10 de la partie  II de la présente Charte 
relèvent norm alem ent de conventions conclues entre employeurs ou 
organisations d’employeurs et organisations de travailleurs, ou sont 
normalement mises en oeuvre autrem ent que par la  voie légale, les Par­
ties Contractantes peuvent prendre les engagements correspondants, et 
ces engagements seront considérés comme remplis dès lors que ces dis­
positions seront appliquées à la grande m ajorité des travailleurs inté­
ressés par de telles conventions ou par d ’autres moyens.

2. Dans les É tats membres où ces dispositions relèvent normalement 
de la législation, les Parties Contractantes peuvent également prendre 
les engagements correspondants, et ces engagements seront considérés 
comme remplis dès lors que ces dispositions seront appliquées par la 
loi à la grande m ajorité des travailleurs intéressés.
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A rtide 34.

APPLICATION TERRITORIALE

1. La présente Charte s'applique au territoire métropolitain de chaque 
Partie Contractante. Tout Gouvernement signataire peut, au moment 
de la signature ou au moment du dépôt de son instrum ent de ratification 
ou d ’approbation, préciser, par déclaration faite au Secrétaire Général 
du Conseil de l'Europe, le territoire qui est considéré à cette fin comme 
son territo ire  m étropolitain.

2. Toute Partie Contractante peut, au moment de la ratification ou 
de l’approbation de la présente Charte, ou à tout autre moment par la 
suite, déclarer, par notification adressée au Secrétaire Général du Con­
seil de l'Europe, que la Charte, en tout ou en partie, s'appliquera à ce­
lui ou à ceux des territoires non métropolitains désignés dans ladite dé­
claration e t dont Elle assure les relations internationales ou dont Elle 
assume la responsabilité internationale. Elle spécifiera dans cette dé­
claration les articles ou paragraphes de la partie II de la Charte q u ’Elle 
accepte comme obligatoires en ce qui concerne chacun des territoires 
désignés dans la déclaration.

3. La Charte s ’appliquera au territoire ou aux territoires désignés 
dans la déclaration visée au paragraphe précédent à partir du trentiè­
me jou r qui suivra la date à laquelle le Secrétaire Général aura reçu la 
notification de cette déclaration.

4. Toute Partie Contractante pourra, à tout moment ultérieur, décla­
rer, pa r notification adressée au Secrétaire Général du Conseil de l'Eu­
rope, que, en ce qui concerne un ou plusieurs des territoires auxquels 
la Charte s’applique en vertu du paragraphe 2 du présent article, Elle 
accepte comme obligatoire tout article ou paragraphe num éroté qu’Elle 
n 'avait pas encore accepté en ce qui concerne ce ou ces territoires. Ces 
engagements ultérieurs seront réputés partie intégrante de la déclara­
tion originale en ce qui concerne le territoire en question et porteront 
les mêmes effets à partir du trentièm e jour qui suivra la date de la no­
tification.

5. Le Secrétaire Général communiquera aux autres Gouvernements 
signataires et au Directeur Général du Bureau International du Travail 
toute notification qui lui aura été transm ise en Vertu du présent article.

Article 35.

SIGNATURE, RATIFICATION, ENTREE EN VIGUEUR

1. La présente Charte est ouverte à la signature des Membres du Con­
seil de l’Europe. Elle sera ratifiée ou approuvée. Les instrum ents de 
ratification ou d’approbation seront déposés près le Secrétaire Général.

2. La présente Charte entrera en vigueur le trentièm e jou r suivant la 
date du dépôt du cinquième instrum ent de ratification ou d ’approbation.
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3. Pour tout signataire qui la ratifiera ultérieurem ent, la  Charte en­
trera  en vigueur le trentièm e jou r suivant la date du dépôt de son ins­
trum ent de ratification ou d'approbation.

4. (Le Secrétaire Général notifiera à tous les Membres du Conseil de 
l’Europe et au Directeur Général du Bureau International du Travail 
l’entrée en vigueur de la Charte, les noms des Parties Contractantes qui 
l’auront ratifiée ou approuvée et le dépôt de tout instrum ent de ratifi­
cation ou d'approbation intervenu ultérieurement.

Article 36.

AMENDEMENTS

Tout Membre du Conseil de l'Europe peut proposer des amende­
ments à la présente Charte par communication adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe. Le Secrétaire Général transm ettra aux 
autres Membres du Conseil de l’Europe les amendements ainsi proposés 
qui seront examinés par la Comité des Ministres et soumis pour avis à 
l'Assemblée Consultative. Tout amendement approuvé par le Comité 
des Ministres en trera en vigueur le trentièm e jour après que toutes les 
Parties Contractantes auront informé le Secrétaire Général de leur ac­
ceptation. Le Secrétaire Général notifiera à tous les É tats Membres du 
Conseil de l’Europe et au Directeur Général du Bureau International du 
Travail l'entrée en vigueur de ces amendements.

Article 37.

DENONCIATION

1. Aucune Partie Contractante ne peut dénoncer la présente Charte 
avant l'expiration d'une période de cinq ans après la date à laquelle la 
Charte est entrée en vigueur en ce qui la concerne, ou avant l’expiration 
de toute autre période ultérieure de deux ans et, dans tous les cas, un 
préavis de six mois sera notifié au Secrétaire Général du Conseil de l'Eu­
rope, qui en inform era les autres Parties Contractantes et le Directeur 
Général du  Bureau International du Travail. Cette dénonciation n ’af­
fecte pas la validité de la Charte à l ’égard des autres Parties Contrac­
tantes, sous réserve que le nombre de celles-ci ne soit jam ais inférieur 
à cinq.
2. Toute Partie Contractante peut, aux termes des dispositions énon­
cées dans le paragraphe précédent, dénoncer tout article ou paragra­
phe de la partie II de la Charte qu'Elle a accepté, sous réserve que le 
nom bre des articles ou paragraphes auxquels cette Partie Contractan­
te est tenue ne soit jam ais inférieur à 10 dans le prem ier cas et à 45 
dans le second et que ce nombre d'articles ou paragraphes continue de 
comprendre les articles choisis par cette Partie Contractante parm i ceux 
auxquels une référence spéciale est faite dans l'article 20, paragraphe 1, 
alinéa (b).
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3. Toute Partie Contractante peut dénoncer la présente Charte ou 
tout article ou paragraphe de la partie II de la Charte aux conditions 
prévues au  paragraphe 1 d u  présent article, en  ce qui concerne tou t 
territo ire auquel s’applique la Charte en vertu d’une déclaration faite 
conformément au paragraphe 2 de l’article 34.

Article 38. 

ANNEXE

L’Annexe à la présente Charte fait partie intégrante de celle-ci.
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En foi de -quoi, les soussignés, 
dûm ent autorisés à cet effet, ont 
signé la présente 'Charte.

Fait à Turin, le 18 octobre 1961, 
en français et en anglais, les deux 
textes faisant également foi, en

un seul exemplaire qui sera dépo­
sé dans les archives du Conseil de 
l’Europe. Le Secrétaire Général 
en com muniquera dtes copies cer­
tifiées conformes à tous les signa­
taires.

Pour le Gouvernement 
de la République d’Autriche: 

Pour le Gouvernement 
du Royaume de Belgique:

L. SERVAIS

Pour le Gouvernement 
de la République de Chypre: 

Pour le Gouvernement 
du Royaume de Danemark:

E rik  DREYER

Pour le Gouvernement 
de la République française:

Gaston PALEWSKI

Pour le Gouvernement de la 
République fédérale d'Allemagne:

Dr. OLAUSSEN

Pour le Gouvernement 
du Royaume de Grèce:

Michel PESMAZOGLOU
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Pour le Gouvernement 
de la République islandaise:

Pour le Gouvernement 
d’Irlande:

Thomas V. COMMINS

Pour le Gouvernement 
de la  République italienne:

Fiorentino SULLO

Pour le Gouvernement du 
Grand Duché de Luxembourg:

fi. COLLING

Pour le Gouvernement 
du Royaume des Pays-Bas:

M. Z. N. WITTEVEEN

Pour le Gouvernement 
du Royaume de Norvège:

A. KR1NGLEBOTTEN

Pour le Gouvernement 
du Royaume de Suède:

Sous réserve de l'approbation du Riksdag

K. G. LAGERFELT
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-Pour le Gouvernement 
de la  République turque:

Cahit TALAS

Pour le Gouvernement 
du Royaume-Uni de Grande- 
Bretagne et d’Irlande du Nord

Ashley CLARKE
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ANNEXE A LA CHARTE SOCIALE

Portée de la Charte Sociale en ce qui concerne les personnes protégées:

1. Sous réserve des dispositions de l’article 12, paragraphe 4, et de l’ar­
ticle 13, paragraphe 4, les personnes visées aux articles 1er à 17 ne com­
prennent les étrangers que dans la mesure où ils sont des ressortissants 
des autres Parties Contractantes résidant légalement ou travaillant régu­
lièrem ent sur le territoire de la  Partie Contractante intéressée, étant en­
tendu que les articles susvisés seront interprétés à la lumière des disposi­
tions des articles 18 et 19.

La présente interprétation n ’exclut pas l'extension de droits analo­
gues à d ’autres personnes par l’une quelconque des Parties Contractantes.

2. Chaque Partie Contractante accordera aux réfugiés répondant à la dé­
finition de la Convention de Genève du 28 juillet 1951, relative au s ta ­
tu t des réfugiés, et résidant régulièrement sur son territoire, un tra ite ­
m ent aussi favorable que possible e t en tout cas non moins favorable 
que celui auquel Elle s’est engagée en vertu de la Convention de 1951, 
ainsi que de tous autres accords internationaux existants et applicables 
aux réfugiés mentionnés ci-dessus.

PARTIE I:  PARTIE II:

Paragraphe 18 et article 18, paragraphe 1

Il est entendu que ces dispositions ne concernent pas l ’entrée sur le 
territo ire  des Parties Contractantes et ne portent pas atteinte à celles 
de la Convention européenne d ’Établissem ent signée à Paris le 13 dé­
cembre 1955.

PARTIE II

Article 1er, paragraphe 2

Cette disposition ne saurait être interprétée ni comme interdisant 
ni comme autorisant les clauses ou pratiques dte sécurité syndicale.

Article 4, paragraphe 4

Cette disposition sera interprétée de m anière à ne pas interdire 
un licenciement im médiat en cas de faute grave.

Article 4, paragraphe 5

Il est entendu qu’une Partie Contractante peut prendre l’engagement 
requis dans ce paragraphe si les retenues sur salaires sont interdites
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pour la grande m ajorité des travailleurs, soit par la loi, soit par les con­
ventions collectives ou les sentences arbitrales, les seules exceptions 
étant constituées par les personnes non visées par ces instrum ents.

Article 6, paragraphe 4

Il est entendu que chaque Partie Contractante peut, en ce qui la 
concerne, réglem enter i’exercice du droit de grève par la  loi, pourvu que 
toute autre restriction éventuelle à ce droit puisse être justifiée aux ter­
mes de l ’article 31.

Article 7, paragraphe 8

Il est entendu qu’une Partie Contractante aura rempli rengagem ent 
requis dans ce paragraphe si Elle se conforme à l'esprit de cet engage­
ment en prévoyant dans sa législation que la grande m ajorité des m i­
neurs de 18 ans ne sera pas employée à des travaux de nuit.

Article 12, paragraphe 4

Les m ots « et sous réserve des conditions arrêtées dans ces accords » 
figurant dans l'introduction à ce paragraphe sont considérés comme si­
gnifiant que, en ce qui concerne les prestations existant indépendam ­
ment d ’un système contributif, une Partie Contractante peut requérir 
l'accomplissement d’une période de résidence prescrite avant d ’octroyer 
ces prestations aux -ressortissants d’autres Parties Contractantes.

Article 13, paragraphe 4

Les gouvernements qui ne sont pas Parties à la Convention eu ro ­
péenne d'Assistance sociale et médicale peuvent ratifier la Charte so­
ciale en ce qui concerne ce paragraphe, sous réserve qu’ils accordent 
aux ressortissants des autres Parties Contractantes un traitem ent con­
forme aux dispositions de ladite Convention.

Article 19, paragraphe 6

Aux fins d ’application de la présente disposition, les term es « fa­
mille du travailleur m igrant » sont interprétés comme visant au moins 
l’épouse du travailleur et ses enfants de moins de 21 ans qui sont à sa 
charge.

PARTIE I I I

Il est entendu que la Charte contient des engagements juridiques 
de caractère international dont l’application est soumise au seul con­
trôle visé par la partie IV.



A tti Parlamentari —  28 — Senato della Repubblica  —  449

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A rtide 20, paragraphe I er

Il est entendu que les « paragraphes num érotés » peuvent compren­
dre des articles ne contenant q u ’un seul paragraphe.

PARTIE V

Article 30

Les term es « en cas de guerre ou en cas d’autre danger public » se- 
sont interprétés de m anière à  couvrir également la menace de guerre.


